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NEWSLETTER  - 14.06.2021 

 

SUBITO SPENDIBILE 
IL CREDITO D'IMPOSTA SU BENI STRUMENTALI NUOVI 

Dal 2020 l’acquisto di beni strumentali 
nuovi attribuisce alle imprese un credito 
di imposta. Per sapere come, quando e 
quanto, le prime domande che vengono 
in mente a chiunque, bisogna però 
addentrarsi nel solito rebus fiscale.  
Una buona notizia, facile per tutti, viene 
dal Decreto Sostegni-bis (art. 20 del D.L. 
25.05.2021, n. 73): qualunque impresa 
può utilizzare subito in compensazione 
in F24 un credito di imposta del 10% del 
valore dei beni strumentali materiali 
nuovi “ordinari” (cioè non “impresa 4.0”, quelli “supertecnologici”) acquistati dal 
16.11.2020 al 31.12.2021. 
Il credito d’imposta può essere utilizzato solo in compensazione in F24, che deve 
essere presentato tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate. 
Fino a ieri questo era possibile solo per le imprese con ricavi fino a 5 milioni di Euro, 
mentre tutti gli altri dovevano accontentarsi della riduzione del periodo di fruizione del 
beneficio in 3 anni. 
Raccontata la novità, ci sembra utile fare il punto sul credito d’imposta (solo per gli 
amanti dei rebus).  
L’agevolazione spetta nella seguente misura:  
• in un’unica quota annuale per gli investimenti in:  

o beni materiali e immateriali “ordinari” effettuati dal 16.11.2020 al 31.12.2021 
da parte di soggetti con ricavi o compensi < 5 milioni di euro 

o beni solo materiali “ordinari” effettuati dal 16.11.2020 al 31.12.2021 da parte 
di soggetti con ricavi o compensi ≥ 5 milioni di euro, nella misura del 10% del 
costo; 

• in 3 quote annuali di pari importo per gli investimenti in:  
o beni immateriali “ordinari” effettuati dal 16.11.2020 al 31.12.2021 da soggetti 

con ricavi o compensi ≥ 5 milioni di euro, nella misura del 10% del costo; 
o beni “4.0”  materiali (20 - 50%) e immateriali (15 - 20%), se effettuati dal 

16.11.2020 al 31.12.2021. 
  



 
 

In realtà il quadro è ancora un po’ più complesso. Il nostro Studio vi aiuterà volentieri a 
trovare tempi, modi e ammontare dell’agevolazione che vi spetta. Contattateci. 
 
 
   dott. Christian Penso  

c.penso@studiopenso.it 
 
  

 

Se avete trovato utile questo contributo, inviatelo liberamente a chi può essere interessato. 
Per approfondire chiamateci o scriveteci:  

www.studiopenso.it  - studio@studiopenso.it - 049 661044 
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